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Introduzione

L’uso dell’espressione pedagogia antagonista si riferisce a 
quell’ampia e articolata visione ideologica del mondo – sorta 
tra Ottocento e Novecento – di matrice utopica socialista, 
marxista e anarchica che ha perseguito, e persegue, la finalità 
di progettare un uomo nuovo e una realtà politica e sociale 
profondamente altra rispetto a quella sorta durante la rivo-
luzione industriale e rispetto a quella del capitalismo attuale. 
Ebbene, questa definizione di matrice squisitamente prag-
matica, esclude quegli orientamenti pedagogici dell’800 e del 
900 che, pur avendo formulato critiche di rilievo alla peda-
gogia tradizionale e ai valori dominanti, non hanno tuttavia 
assunto una posizione radicalmente antagonista rispetto alla 
realtà esistente. 

Alludiamo, ad esempio, ai fondamentali contributi dell’at-
tivismo ottocentesco e novecentesco che, pur avendo pro-
fondamente rinnovato la pedagogia europea, non possono 
tuttavia essere paragonati sotto il profilo antagonista al socia-
lismo o al movimento anarchico. In primo luogo, l’intento 
del nostro lavoro non è stato quello di compiere una rassegna 
esaustiva sotto il profilo storico-critico della pedagogia anta-
gonista dell’800 e del 900. Il nostro intento è stato indubbia-
mente più limitato in primo luogo poiché si è concretizzato 
nell’evidenziare la dimensione antagonista-antimilitarista, 
anticapitalistica e antistatale – presente sia nella pedagogia 
antagonista dell’800 che in quella del 900. In secondo luo-
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go, abbiamo voluto sottolineare come la finalità ultima della 
pedagogia antagonista fosse quella di creare i presupposti per 
una visione del mondo radicalmente altra rispetto a quella at-
tuale. Ebbene, a livello strettamente operativo, la pedagogia 
antagonista – ora esplicitamente ora implicitamente – cerca 
di perseguire i propri obiettivi attraverso le tecniche tipiche 
della conflittualità non convenzionale di cui abbiamo avuto 
modo di discutere ampiamente nei volumi precedenti e delle 
quali daremo una illustrazione nel primo capitolo precisan-
do – tuttavia – che la pedagogia antagonista ottocentesca 
ha inteso perseguire le proprie finalità ponendo l’enfasi sulla 
agitazione sovversiva, sull’insorgenza e persino sulla scelta ri-
voluzionaria mentre quella novecentesca ha optato – in linea 
di massima – per la guerra psicologica e la non violenza.


